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Conte: il premier non ha mandato politico

Attacco
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Conte: "Basta armi, il governo non ha mandato politico"
L'ira di Letta: con Italia e Ue divisi si fa il gioco di Putin
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- non è chiaro
in base a quali parametri o in-
formazioni — che «c'è una suffi-
ciente concentrazione di arma-
menti in Ucraina». Lunedì arri-
verà in Parlamento il terzo de-
creto interministeriale per l'in-
vio di aiuti militari all'esercito
di Kiev, ma per i Cinque stelle
dovrà essere l'ultimo: «Abbia-
mo già dato, come Italia, un
contributo sufficiente e fatto
la nostra parte», dice il leader
M5S, ospite di Piazzapulita.
Semmai, aggiunge, «dobbia-
mo essere in prima linea su un
altro fronte, quello di spingere
per un negoziato ed una solu-
zione politica».
Conte torna a parlare di ar-

mi, convinto dai sondaggi che
sul tema si possa recuperare
qualche punto decimale di con-
senso ed evitare al suo partito
di scivolare sotto la soglia psico-
logica del 10%. La lista di armi
che verrà inviata con il decreto
di lunedì in Ucraina, poi, è se-
cretata, ma i Cinque stelle chie-
dono di non spedire armi pesan-
ti: «Niente cani armati, non li

dobbiamo mandare», ripete
l'ex premier. Ma non chiarisce,
nemmeno in questo caso, il mo-
tivo per cui gli ucraini dovreb-
bero difendersi con i fucili, ma
non con i blindati. Amaggiorra-
gione se — come riconosce Con-
te — rispetto ai russi c'è una
«asimmetria e sproporzione
delle forze in campo».
Mario Draghi, di ritorno da

Washington, non riserva però
particolari attenzioni alle inte-
merate televisive del leader
grillino. Il premier è perfetta-
mente cosciente, d'altronde,
che la posizione sposata finora
dall'esecutivo è perfettamente
in linea con le convinzioni del
Quirinale. Per altro, sull'invio
di armi, il Parlamento si è già
espresso all'inizio di marzo
dando un pieno via libera al go-
verno. Non sarà dunque neces-
sario, da parte di palazzo Chi-
gi, chiedere ulteriori autorizza-
zioni alla Camera o al Senato
per spedire nuovi aiuti milita-
ri, almeno fino alla fine dell'an-
no. Saranno invece sufficienti
dei decreti interministeriali co-
me quello di lunedì, firmati
dalla Farnesina e dal ministe-
ro della Difesa.
Un ostacolo si potrebbe pe-

rò presentare giovedì, quando
il premier sarà in Aula, prima
alla Camera e poi in Senato,
per riferire sull'evoluzione del
conflitto e sulle recenti interlo-

cuzioni con i partner euroa-
tlantici. Una presenza richie-
sta a gran voce dai Cinque stel-
le, che vorrebbero sfruttarla
per spingere il Parlamento a
un voto che impegni l'esecuti-
vo e definisca l'indirizzo politi-
co da adottare nelle prossime
settimane: «Questo governo —
sottolinea Conte — è nato per af-
frontare l'emergenza pande-
mica e il Pnrr. Ha avuto un
mandato su queste cose, non
su una guerra». Dunque, so-
stiene l'ex premier, «il governo
non può andare avanti da sé,
decidendo di volta in volta co-
sa fare e come posizionarsi,
perché non ha un mandato po-
litico». Le informative del pre-
mier, secondo i regolamenti
parlamentari, non prevedono
un voto, eppure i 5S starebbe-
ro cercando una strada per ag-
girare l'ostacolo. Potrebbe es-
sere presentata una mozione
sull'invio di armi, slegata for-
malmente dall'informativa,
ma resta per ora solo un'ipote-
si, per altro di dubbia fattibili-
tà, perché andrebbe modifica-
to il calendario dei lavori.

L'operazione di logoramen-
to del governo da parte delMo-
vimento fa venire l'orticaria al
Pd. I Dem vedono un pericolo
non solo per la tenuta dell'ese-
cutivo, ma anche per l'indebo-
limento della posizione italia-
na nel blocco europeo. «I Cin-

que stelle ci vorrebbero porta-
re su una posizione isolata in
Europa — si lamentano dal Na-
zareno — trascinandoci al fian-
co di Orban». Non a caso, po-
chi minuti dopo l'uscita di Con-
te, Letta tira il freno. Sulla ne-
cessità di dare un mandato al
governo sul conflitto è netto:
«C'è già stato un voto in Parla-
mento, all'inizio di un percor-
so chiaro e netto, con un con-
senso largo. Poi se c'è bisogno
di aggiornare si aggiorna, noi
non abbiamo nessuna paura».
E sullo stop alle armi chiede di
evitare fughe in avanti: «Sulla
base di quello che dirà il presi-
dente del Consiglio decidere-
mo i passaggi successivi, insie-
me, come maggioranza, come
governo, e con i nostri alleati
europei». Perché con Italia e
Ue divisi, avverte, «si fa il gio-
co di Putin». La settimana pros-
sima si riunirà la direzione del
Pd e si parlerà anche di questo.
Lo stato maggiore dei Dem

non ci sta a farsi dare lezioni di
pacifismo. E un pezzo del Pd,
di fronte all'ennesimo distin-
guo di Conte, minaccia riper-
cussioni sull'alleanza alle pros-
sime elezioni politiche, ma qui
è Letta a gettare acqua sul fuo-
co: «L'alleanza con i 5 stelle è
la scelta che stiamo facendo
nelle elezioni amministrative
e che faremo anche alle prossi-
me Politiche — dice a La7 —. E
non soltanto reggerà, ma sarà
positiva per tutto il Paese». —
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MARIA LAURA ANTGNELLI /AGF

GIUSEPPE CONTE
EX PREMIER
E PRESIDENTE DEL MOVIMENTO CINQUE STELLE
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Zelensky valuti le
condizioni perla pace
anche noi abbiamo
un ruolo nei negoziati

Dopo il terzo decreto
che invia armi, basta
Ora l'Italia sia in
prima linea sulla pace
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II presidente del M5S
Giuseppe Conte, 57 anni, è
tornato ad attaccare il
premier Draghi sulla guerra in
Ucraina chiedendo di non
inviare più armi e dicendo che
serve un voto in Parlamento
per dare al governo un manda-
to forte per negoziare la pace
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